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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 53 del 26/09/2017

OGGETTO : 
ACCERTAMENTOI STRAORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI. AP PROVAZIONE ELENCO

Il Presidente ha convocato il Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi settembre ventisei 
duemiladiciassette alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 04/10/2017, in adunanza di , previo invio a 
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
SCALISE FRANCES CO CONSIGLIERE X
RUBETTINO FLORI NDO CONSIGLIERE X
ARISTODEMO LUIG I CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
CHIODO ANTONIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            18   40

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il  Segretario  Comunale   DOTT. FERDINANDO PIRRI il  quale  provvede alla  redazione del 
presente verbale.
Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



Il Sindaco introduce l’argomento, precisando che trattasi di un  passaggio propedeutico alla deliberazione successiva,  
relativamente  alla  procedura  di  approvazione  del  piano  di  riequilibrio  pluriennale.  Richiama  atti  precedenti  di 
accertamento dei residui, e precisamente, l’accertamento straordinario del 2015 e l’accertamento ordinario in occasione 
dell’approvazione del Conto Consuntivo 2016.

Il consigliere Pascuzzi, rappresenta che: “Innanzitutto rileviamo una inesattezza nel testo della proposta di delibera.  
Infatti si richiama una precedente deliberazione di Consiglio, la nr. 27 del 2/09/2015, assumendo che con la stessa “…è 
stato effettuato il riaccertamento straordinario dei residui per l’esercizio 2015”.
Il richiamo è errato perché il riaccertamento dei residui è stato invece regolarmente operato con delibera di Giunta  
Comunale nr. 35 del 27/05/2015, trattandosi di materia di competenza dell’organo esecutivo e non del Consiglio.
La delibera di Consiglio Comunale erroneamente richiamata nella proposta di deliberazione ha invece ad oggetto le 
“modalità di recupero del disavanzo di natura tecnica generato dalla deliberazione di riaccertamento straordinario dei 
residui. Esercizio 2015. Approvazione piano triennale.” 
Tale delibera si è resa necessaria in conseguenza del lungo e delicato lavoro fatto dalla precedente amministrazione per 
portare progressivamente il Comune di Soveria Mannelli alla normalizzazione del bilancio e dei conti pubblici. 
Infatti  il  vero lavoro sulla revisione straordinaria  dei  residui  è  stato fatto con la  richiamata delibera di  Giunta nr.  
35/2015 con la quale la precedente amministrazione ha eliminato tutti i residui tossici, pari a circa € -3.335.690,65, poi  
ridefinito in € -1.345.692,13, secondo i parametri e le disposizioni di cui al D.Lg.vo nr. 118 del 23/06/2011, facendo la 
differenza  algebrica  tra  la  voce  “totale  parte  disponibile”   e  la  voce  “risultato  di  amministrazione  al  31/12/2014 
determinato nel rendiconto 2014”.
In seguito a ciò è stato quindi definito un piano di copertura pluriennale di tale maggior disavanzo di amministrazione a  
natura tecnica che prevede il pagamento di 30 rate di € 44.856,40 dal 2015 al 2045.
Ciò  detto,  lo  stesso  parere  del  revisore  nr.  12  del  20/09/2017  riporta  norme  contabili  che  fanno  riferimento  a 
deliberazioni di Giunta e non di Consiglio, salvo poi esprimere parere favorevole alla trattazione dell’argomento in  
Consiglio Comunale. 
La qual cosa lascia un po’ perplessi. Anche perché non si comprende bene quale sia la necessità di riaccertare in via  
straordinaria i residui, già oggetto di recente accertamento alla data dell’8 maggio 2017, in vista dell’approvazione del 
rendiconto 2016, proprio perché la procedura del riequilibrio finanziario ne fa cenno solo al comma 8, lett. e) dell’art. 
243 bis, ma all’unico fine di assicurare (evidentemente dopo l’approvazione del piano) il prefissato graduale equilibrio  
finanziario.
Ciò detto,  rimane evidente  che la  materia  è  di  competenza della  Giunta e  non del  Consiglio,  come anche la  non  
indispensabilità della revisione straordinaria dei residui in data odierna.
Per tali motivi il Gruppo Consiliare “Uniti per Soveria” dichiara di non votare la delibera”.

Il  Sindaco,  a  ciò risponde,  ribadendo che in  una nota all’art.  243- bis,  si  evidenzia la  necessità  del  passaggio in  
Consiglio di tale atto.

Il consigliere Chiodo Michele, precisando che la delibera richiamata nella presente proposta, era in realtà il seguito di 
una deliberazione precedente alla quale non si era dato seguito, in quanto la competenza al riaccertamento dei residui,  
come anche citato nel richiamato principio contabile, è della Giunta anziché del Consiglio. All’epoca si era deciso,  
quale atto di democrazia rendere il Consiglio edotto dei risultati di questo accertamento.

Il Sindaco chiamata ad intervenire la responsabile dell’area finanziaria.

Il responsabile del servizio finanziario, Dott.ssa Paola Ottavia, dichiara che entrambe le tesi sono accoglibili. Ciò in 
quanto la norma che ha istituito il riaccertamento straordinario dei residui ante approvazione del piano di riequilibrio è  
stata varata nel 2013, quindi prima dell’entrata in vigore della nuova contabilità armonizzata prevista dal D. Lgs. n.  
118/2011. In quest’ultima fase si era reso obbligatorio un riaccertamento straordinario dei residui che di fatto ha fatto  
perdere di valore la norma del 2013. Comunque, alla data odierna, la dottrina è divisa, dalla obbligatorietà o meno del  
riaccertamento propedeutico, quindi nel dubbio appare opportuno anche se non cogente, il  passaggio in Consiglio,  
anche  perché  l’approvazione  dell’elenco  residui  diventa  anche  approvazione  della  massa  debitoria  e  creditoria 
dell’Ente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi sopra riportati;

Visti:
 l’articolo  243-bis,  comma  8,  lettera  e)  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  prevede  che  ai  fini  della  

predisposizione del piano di riequilibrio finanziario, l’ Ente “è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria 
di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio…



 l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i residui 
attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate 
tra i residui passivi  le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le  
entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili  nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-
imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari 
importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione  
del  fondo pluriennale vincolato a copertura delle  spese reimputate.  La costituzione del  fondo pluriennale 
vincolato  non è  effettuata  in  caso  di  reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le  variazioni  agli  
stanziamenti  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,  dell'esercizio  in  corso  e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate 
con provvedimento amministrativo della  giunta entro  i  termini  previsti  per  l'approvazione del  rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio 
provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati  
residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

Richiamata la propria deliberazione n. 27 del 02/09/2015, con la quale è stato effettuato il riaccertamento straordinario  
dei residui per l’esercizio 2015;

Richiamata  la deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 08/05/2017, mediante la quale,  in vista dell’approvazione  
del rendiconto di gestione per l’esercizio 2016, è stato  disposto il riaccertamento ordinario dei residui, procedendo alla 
cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate;

Visto  altresì, il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il D. Lgs. n. 118/2011 e  
s.m.i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui;

Dato atto  che,  stante l’esiguo lasso di  tempo intercorso dalla  data dell’08 maggio ad oggi,  non vi  è  stata alcuna  
operazione straordinaria che abbia avuto effetti sulla quantificazione dei residui attivi e passivi, se non le fisiologiche 
operazioni di incasso  e pagamento;

Visti  gli elenchi dei residui attivi e passivi, predisposti dal responsabile dell’area finanziaria, alla data del 20/09/2017, 
che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante  e sostanziale;

Acquisiti agli atti:
 il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, reso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi  

dell’articolo 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
 il parere favorevole dell’organo di revisione, reso con verbale n. 04 in data 08/05/2017;

Visto:
 il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
 il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
 lo Statuto Comunale;
 il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con voti espressi per alzata di mano, n. 8 favorevoli e n. 4 astenuti: Pascuzzi Giuseppe, Chiodo Michele, Cavalieri  
Simona, D’Arrò Alberto; 

DELIBERA
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo.

1) Di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, nonché dell’art. 243-bis, comma 8, 
lettera e), ed in ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, gli  elenchi dei residui attivi  
e passivi cancellati e mantenuti alla data del 20/09/2017 risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario,  
che si allegano al presente provvedimento quali parte integrante e sostanziale. 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti espressi per alzata di mano, n. 8 favorevoli e n.  
4 astenuti: Pascuzzi Giuseppe, Chiodo Michele, Cavalieri Simona, D’Arrò Alberto; 

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai  sensi dell’art.  134, comma 4, del D. Lgs. n.  
267/2000.





Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 26/09/2017

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

04/10/2017
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO

Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 04/10/2017 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 04/10/2017 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI
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